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I COMMISSIONE

SEDUTA N.  120 DEL 14 MARZO 2007 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Richiesta di parere ai sensi ex art. 32 del Regolamento Interno del Consiglio Regionale sul DDL N. 303 “Norme di attuazione per la parità di trattamento e del divieto di ogni forma di discriminazione nelle materie di competenza regionale”

Il Presidente dà lettura delle osservazioni tecniche e della riscrittura della norma finanziaria predisposta dalla Unità Organizzativa “Programmazione, Bilanci e Personale” del Settore Commissioni legislative.

Viene espresso parere favorevole a maggioranza dei Consiglieri.

I Gruppi hanno così votato:

· favorevoli: DS, DL La Margherita, Rifondazione Comunista, Sinistra per l’ Unione, Moderati per il Piemonte;

· non votano: Forza Italia, AN, Lega Nord Piemont.

Prime determinazioni inerenti la PDCR N. 254 “Articolo 1 comma 557, della legge 27 dicembre 2006 n. 296 – Razionalizzazione delle strutture dirigenziali al fine del contenimento della spesa per il personale”

Presentato dalla GIUNTA REGIONALE

Il Vice Presidente della Giunta Regionale illustra il provvedimento.

La proposta di deliberazione in oggetto costituisce un adempimento rispetto a quanto indicato all’ art. 1, comma 557 della legge 296/2006 (Legge finanziaria 2007). La norma prevede espressamente che gli Enti locali, sottoposti al vincolo del rispetto del patto di stabilità interno, assicurino la riduzione delle spese per il proprio personale garantendo  il contenimento delle dinamiche retributive e la razionalizzazione delle strutture burocratico-amministrative.

L’attuale struttura organizzativa dell’ Ente, individuata con la deliberazione del Consiglio regionale 30 settembre 1997 n. 442-14210, non risponde più alle mutate esigenze e alle nuove competenze che la Regione è deputata a svolgere.

Per tale ragione, il VicePresidente sottolinea che questa proposta di deliberazione ha lo scopo di procedere ad una profonda riorganizzazione delle strutture dirigenziali dell’ente attraverso due fasi successive:

· una prima fase finalizzata a ridurre il numero delle strutture dirigenziali apicali (Direzioni e Strutture Speciali) da 31 unità (27 Direzioni + 4 Strutture Speciali) a 19 unità (16 Direzioni + 3 Strutture Speciali);

· la seconda fase prenderà avvio con un apposito provvedimento, che sarà finalizzato alla razionalizzazione e alla riduzione dei Settori. 

Il Vice Presidente spiega le ragioni di questo procedimento attuato in due fasi di razionalizzazione della struttura dell’ Ente. Le motivazioni si possono ricondurre:

· alla scadenza della maggior parte degli incarichi dei Direttori regionali, prevista per il prossimo 2 maggio, e degli incarichi dirigenziali dei Responsabili di Settore, prevista per il 7 agosto prossimo;

· al numero considerevole dei Settori (oltre 150), che richiede tempo per una revisione;

· alla necessità di coinvolgimento dei nuovi Direttori regionali alla riorganizzazione dei Settori appartenenti alla loro direzione.

Il Vice Presidente conclude il proprio intervento elencando le 16 Direzioni regionali e le 3 Strutture Speciali. Auspica una rapida approvazione da parte del Consiglio regionale del provvedimento vista la scadenza ormai prossima degli incarichi dei Direttori regionali. 

Il Presidente di uno dei Gruppi di Opposizione, pur condividendo l’importanza e la complessità del provvedimento oggi in esame, sottolinea che, se la Giunta Regionale avesse presentato e approvato a suo tempo la legge regionale di riforma dell’organizzazione del personale, questa proposta di deliberazione oggi non esisterebbe. Sull’iter del provvedimento, egli ricorda che la legge regionale 51 del 1997 impiegò ben 8 anni per essere approvata. Evidenzia che i lavori in riferimento a codesta legge furono ricompresi su due legislature. Spiega che il legislatore di allora si prefisse di approvare un testo condiviso che riconoscesse e rendesse palese il ruolo del Consiglio regionale. Infine precisa che i tempi ristretti di oggi non possono essere imputati alla Minoranza.

La seduta viene chiusa.
Settore Commissioni Legislative – Unità organizzativa Programmazione, Bilancio e Personale


